
S.p.A. NAVICELLI di PISA 
Parte Speciale 

REATI CONTRO LA P.A. 
Allegato 1 al MOG 

Rev. 1.0 del XX/XX/XXXX 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato 1 
 
 
 

PARTE SPECIALE 
 

REATI NEI CONTRO LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

 
 
 
 
 
 

Rev. 1.0 del XX/XX/XXXX 



Pag. 2 di 9 

REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

  
1. Descrizione delle fattispecie 

Questa categoria di reati trova il suo presupposto nell’instaurazione di rapporti con la Pubblica 
Amministrazione.  

Nell’ambito della Società sono considerate funzioni a rischio reato tutte le aree aziendali che 
intrattengono rapporti con la Pubblica Amministrazione nello svolgimento della loro attività, nonché 
quelle funzioni che, pur non intrattenendo rapporti con la Pubblica Amministrazione, possono 
supportare la commissione di reati rilevanti ex Decreto legislativo 231/2001 (ad esempio tramite la 
gestione di strumenti finanziari o mezzi alternativi). 

 

 − Corruzione per un atto d’ufficio o contrario ai doveri d’ufficio (artt. 318 - 319 c.p.)  

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un pubblico ufficiale riceva, per sé o per altri, 
denaro o altri vantaggi per compiere, omettere o ritardare atti del suo ufficio (determinando un 
vantaggio in favore dell’offerente).   

L’attività del pubblico ufficiale potrà estrinsecarsi sia in un atto dovuto (ad esempio: velocizzare 
una pratica la cui evasione è di propria competenza), sia in un atto contrario ai suoi doveri (ad 
esempio: pubblico ufficiale che accetta denaro per garantire l’aggiudicazione di una gara).   

Tale ipotesi di reato si differenzia dalla concussione, in quanto tra corrotto e corruttore esiste un 
accordo finalizzato a raggiungere un vantaggio reciproco, mentre nella concussione il privato 
subisce la condotta del pubblico ufficiale o dell’incaricato del pubblico servizio.  

Il reato di corruzione per un atto d’ufficio o contrario ai doveri d’ufficio potrebbe essere commesso, 
ad esempio:  

- per favorire indebitamente l’aggiudicazione di un contratto,  

- per influire indebitamente, in sede di esecuzione di un contratto, sull’esito del collaudo,  

- per favorire indebitamente l’ottenimento di un’autorizzazione o l’esito di un’ispezione,  

- per perseguire illecitamente, sia nelle fasi di gestione degli adempimenti sia nell’ambito di 
ispezioni e verifiche in qualsiasi materia, finalità per le quali non sussistano i requisiti, fra le 
quali il rilascio di autorizzazioni, il rilascio di certificazione attestante la conformità alle 
prescrizioni di legge, la mancata irrogazione di sanzioni, ecc.,  

- in ogni fase dei rapporti con Istituzioni e Authority per influenzare indebitamente posizioni ed 
ottenere decisioni per le quali non sussistano i requisiti a favore della Società,   

- per facilitare indebitamente l’assegnazione di un finanziamento agevolato a favore della 
Società.  

Il reato di corruzione potrebbe essere commesso, ad esempio, attraverso una delle seguenti 
modalità strumentali:  

- costituzione di fondi finanziari – sia in Italia che all’estero - destinabili al dipendente della 
Pubblica Amministrazione,  

- selezione e assunzione di persone “vicine” ai dipendenti della Pubblica Amministrazione dei 
quali si intende ottenere i favori,  

- omaggi a dipendenti della Pubblica Amministrazione,   

- spese di rappresentanza sostenute a beneficio di dipendenti della Pubblica Amministrazione,  

- incarichi di consulenza assegnati o in modo non trasparente (ad es., creando fondi a mezzo di 
servizi contrattualizzati a prezzi superiori a quelli di mercato) o a persone o società gradite ai 
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dipendenti della Pubblica Amministrazione, dei quali si intende ottenere i favori,  

- sponsorizzazioni anomale a beneficio di dipendenti della Pubblica Amministrazione,  

- gestione del processo di acquisizione di beni e servizi non trasparente (ad es., creando fondi a 
mezzo di contratti stipulati a prezzi superiori a quelli di mercato o assegnando contratti a 
persone o società gradite ai dipendenti della Pubblica Amministrazione),   

- conclusione di falsi accordi transattivi per la predisposizione di mezzi finanziari utili per 
assicurare la “provvista” da destinarsi a dipendenti della Pubblica Amministrazione.  

  

− Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.)   

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui i fatti indicati negli artt. 318 e 319 c.p (“Corruzione 
per un atto d’ufficio o contrario ai doveri d’ufficio”) sono commessi per favorire o danneggiare una 
parte in un processo civile, penale o amministrativo. Il reato di corruzione in atti giudiziari potrebbe 
essere commesso nei confronti di Giudici o membri del Collegio Arbitrale competenti a giudicare 
sul contenzioso/arbitrato di interesse della Società (compresi gli ausiliari e i periti d’ufficio), e/o di 
rappresentanti della Pubblica Amministrazione, quando questa sia controparte del contenzioso, al 
fine di ottenere illecitamente decisioni giudiziali e/o stragiudiziali favorevoli.  

  

− Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.)  

Le disposizioni dell’art. 319 c.p. (“Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio”) si applicano 
anche se il fatto è commesso da persona incaricata di un pubblico servizio; quelle di cui all’art. 318 
c.p. (“Corruzione per un atto d’ufficio”) si applicano anche alla persona incaricata di un pubblico 
servizio, qualora rivesta la qualità di pubblico impiegato. 

 

− Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.)  

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, in presenza di un comportamento finalizzato alla 
corruzione, il pubblico ufficiale rifiuti l’offerta illecitamente avanzatagli.  

  

− Peculato, concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi 
delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis 
c.p.)  

 E’ opportuno ricordare che i reati-presupposto di concussione, corruzione, istigazione alla 
corruzione rilevano anche nel caso che siano commessi nei confronti di:  

- membri delle istituzioni comunitarie;  

- funzionari e agenti delle strutture amministrative delle Comunità;  

- persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi ente pubblico o privato presso le 
Comunità europee;  

- membri e addetti di enti costituiti sulla base di Trattati istitutivi delle Comunità europee;  

- coloro che, nell’ambito degli altri Stati membri dell’Unione europea svolgono funzioni o attività 
corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio  

- persone che svolgono funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli 
incaricati di un pubblico servizio nell’ambito di Stati esteri che non sono membri dell’Unione 
europea o di organizzazioni pubbliche internazionali diverse da quelle comunitarie.  

 Si ricordi che i soggetti indicati nei numeri da 1 a 4 sono parificati ex lege (v. art. 322-bis, co. 3 
c.p.) agli incaricati di pubblico servizio, salvo che esercitino funzioni corrispondenti a quelle di un 
pubblico ufficiale (in questo caso prevarrà quest’ultima qualificazione). Per quanto concerne i 
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soggetti indicati ai numeri 5 e 6, la loro rispettiva qualificazione dipenderà dalla tipologia delle 
funzioni in concreto esercitate.  

Si tenga da ultimo conto che la rilevanza dei soggetti di cui al numero 6 è limitata alle ipotesi nelle 
quali la dazione, l’offerta o la promessa di danaro o altra utilità è finalizzata a «procurare a sé o ad 
altri un indebito vantaggio in operazioni economiche internazionali».  

  

− Concussione (art. 317 c.p.)  

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico 
servizio, abusando della sua posizione, costringa taluno a procurare a sé o ad altri denaro o altre 
utilità non dovutegli.  

Il reato di concussione potrebbe essere commesso mediante l’abuso della qualità e dei poteri 
dell’incaricato di pubblico servizio (quando la società agisce quale stazione appaltante), per 
costringere o indurre taluno a dare o promettere indebitamente denaro o altra utilità (ad es., 
servizi) ad altre società al fine di ottenere vantaggi.  

  

− Truffa in danno dello Stato, di altro ente pubblico o dell’Unione Europea (art. 640, comma 
2 n. 1 c.p.)  

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, per realizzare un ingiusto profitto, siano posti in 
essere degli artifici o raggiri tali da indurre in errore e da arrecare un danno allo Stato (oppure ad 
altro ente pubblico o all’Unione Europea)  

Detto reato potrebbe essere commesso per procurare alla Società un ingiusto profitto causando 
danno patrimoniale allo Stato mediante, ad esempio:  

- la formazione di documenti non veri o la tenuta di una condotta ingannevole (ad es., 
corrispettivo per i beni/servizi prestati superiore ai prezzi di mercato o prestazioni rendicontate 
non fornite o in misura maggiore di quelle fornite), 

- la predisposizione e l’inoltro di documenti non veritieri nell’adempimento degli obblighi 
previdenziali o la negoziazione indebita di minori sanzioni in sede di ispezioni (ad es., invio di 
moduli non corretti),  

- la predisposizione e l’inoltro di documenti non veritieri nelle fasi di presentazione della 
domanda di finanziamento agevolato, di attuazione del progetto e relativa rendicontazione, di 
collaudo e di eventuali ispezioni. 

  

− Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.)   

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui la truffa sia posta in essere per conseguire 
indebitamente erogazioni pubbliche.  

Tale fattispecie può realizzarsi nel caso in cui si pongano in essere artifici o raggiri, ad esempio 
comunicando dati non veri o predisponendo una documentazione falsa, per ottenere finanziamenti 
pubblici.  

  

− Malversazione a danno dello Stato o dell’Unione Europea (art. 316-bis c.p.)  

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, dopo aver ricevuto finanziamenti o contributi da 
parte dello Stato italiano o dell’Unione Europea, non si proceda all’utilizzo delle somme ottenute 
per gli scopi cui erano destinate (la condotta, infatti, consiste nell’aver distratto, anche 
parzialmente, la somma ottenuta, senza che rilevi che l’attività programmata si sia comunque 
svolta). 

Tenuto conto che il momento consumativo del reato coincide con la fase esecutiva, il reato stesso 
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può configurarsi anche con riferimento a finanziamenti già ottenuti in passato e che ora non 
vengano destinati alle finalità per cui erano stati erogati. 

Il reato di malversazione potrebbe quindi essere commesso mediante la destinazione dei fondi 
agevolati ottenuti a scopi diversi da quelli dichiarati.  

  

− Indebita percezione di erogazioni in danno dello Stato o dell’Unione Europea (art. 316-ter 
c.p.)  

Tale ipotesi di reato si configura nei casi in cui – mediante l’utilizzo o la presentazione di 
dichiarazioni o di documenti falsi o mediante l’omissione di informazioni dovute – si ottengano, 
senza averne diritto, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo 
concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalla Comunità europea.  

In questo caso, contrariamente a quanto previsto per il reato di “Malversazione a danno dello Stato 
o dell’Unione Europea”, a nulla rileva l’uso che venga fatto delle erogazioni, poiché il reato viene a 
realizzarsi nel momento dell’ottenimento dei finanziamenti. Infine, va evidenziato che tale ipotesi di 
reato è residuale rispetto alla fattispecie della truffa ai danni dello Stato, nel senso che si configura 
solo nei casi in cui la condotta non integri gli estremi della truffa ai danni dello Stato.  

Il reato d’indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato potrebbe essere commesso nella 
fase di richiesta di erogazione di un finanziamento concesso (anche a titolo di acconto) ed 
acquisizione del finanziamento agevolato tramite presentazione di richieste che contengano 
dichiarazioni o documenti falsi o attestanti cose non vere o omettano informazioni dovute.  

  

− Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640-ter c.p.)  

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui taluno, alterando in qualsiasi modo il 
funzionamento di un sistema informatico o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su 
dati, informazioni o programmi contenuti in un sistema informatico o telematico o ad esso 
pertinente, procuri a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno.  

Il reato di frode informatica potrebbe quindi essere commesso alterando il funzionamento di 
sistemi informatici o telematici o intervenendo sui dati, sulle informazioni o sui programmi contenuti 
in sistemi informatici o telematici per procurare un ingiusto profitto alla Società con danno dello 
Stato o di altro ente pubblico (ad es., per corrispondere imposte o contributi previdenziali in misura 
inferiore a quella dovuta).   

 

2. Funzione della Parte Speciale 

Il presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere nell’ambito dei rapporti con 
la Pubblica Amministrazione dai Dipendenti e dagli Organi Societari, nonché dai suoi Collaboratori 
Esterni e Partner.  

 L’obiettivo che si intende perseguire è che tutti i destinatari, come sopra individuati, adottino 
regole di condotta conformi a quanto prescritto nel Codice Etico e dalle regole sopra descritte al 
fine di prevenire il verificarsi dei reati.  

  

Nello specifico, la presente Parte Speciale ha lo scopo di:  

a) indicare i principi che informano le procedure che i Dipendenti, Organi Societari, Collaboratori 
Esterni e Partner della Società sono chiamati ad osservare ai fini della corretta applicazione del 
Modello;  

b) fornire all’Organismo di Vigilanza e ai responsabili delle funzioni aziendali che cooperano con 
esso, gli strumenti esecutivi per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica.  
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Le regole e i principi generali di comportamento, nonché le procedure specifiche disciplinati nel 
presente paragrafo richiamano, focalizzandoli ai fini della prevenzione dei reati nei rapporti con la 
Pubblica Amministrazione ed eventualmente integrandoli, quelli previsti nel Codice Etico e nelle 
procedure aziendali interne, adottate dalla Società ed attualmente in vigore.  

 

3.  Aree Sensibili nei rapporti con la Pubblica Amministrazione  

Di seguito sono elencate le attività specifiche che, per il loro contenuto intrinseco, sono 
considerate maggiormente esposte alla commissione dei reati potenzialmente realizzabili 
nell’ambito dei rapporti con la Pubblica Amministrazione.  

Gestione dei rapporti correnti con la Pubblica Amministrazione per lo svolgimento dell’attività 
sociale (Amministrazione Finanziaria, Istituti previdenziali, Ministeri, Regioni, Commissione 
Europea, ecc.)  

Il rischio teorico è legato alla presenza continua di contatti tra la Società e i soggetti qualificabili 
comportamenti della Pubblica Amministrazione al fine di ottenere o facilitare o rimuovere ostacoli 
per l’ottenimento di vantaggi per la Società.   

 

Assegnazione e gestione anche indiretta di incarichi di consulenze esterne   

La rischiosità dell’attività è legata ad eventuali utilizzi distorti di tale strumento, finalizzati a 
veicolare denaro verso soggetti pubblici, con il fine unico o prevalente di influenzarne l’imparzialità 
e l’autonomia di giudizio.  

  

Gestione delle ispezioni amministrative, fiscali e previdenziali  

Il rischio teorico è quello dell’utilizzo di strumenti volti ad indirizzare indebitamente gli esiti delle 
verifiche/ispezioni, ovvero ad agevolare l’iter di perfezionamento delle autorizzazioni.  

  

4. Regole e principi generali 

4.1 Il sistema in linea generale 

Tutte le operazioni rientranti nelle Aree Sensibili devono essere svolte conformandosi alle leggi 
vigenti, alle policy e alle procedure aziendali, ai valori e alle politiche della Società e alle regole 
contenute nel Modello 231 aziendale. Le eccezioni a tali regole che si dovessero ritenere 
indispensabili per le esigenze aziendali dovranno sempre essere documentate e delle stesse 
dovrà essere sempre avvertito immediatamente l’Organismo  di Vigilanza.  

In linea generale, il sistema di organizzazione della Società rispetta i requisiti fondamentali di 
formalizzazione, chiarezza, comunicazione e separazione dei ruoli, in particolare per quanto 
attiene l’attribuzione di responsabilità, di rappresentanza, di definizione delle linee gerarchiche e 
delle attività operative.  

La Società è dotata di strumenti organizzativi (organigrammi, comunicazioni organizzative, 
procedure, ecc.) improntati a principi generali di:  

a) conoscibilità all’interno della Società (ed eventualmente anche nei confronti delle altre società);  

b) chiara e formale delimitazione dei ruoli, con una completa descrizione dei compiti di ciascuna 
funzione e dei relativi poteri;  

c) chiara descrizione delle linee di riporto. 

Le procedure interne sono caratterizzate dai seguenti elementi:   

a) separatezza, all’interno di ciascun processo, tra il soggetto che lo inizia (impulso decisionale), il 
soggetto che lo esegue e lo conclude, e il soggetto che lo controlla;  
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b) traccia scritta di ciascun passaggio rilevante del processo;  

c) adeguato livello di formalizzazione;  

d) evitare che i sistemi premianti dei soggetti con poteri di spesa o facoltà decisionali a rilevanza 
esterna siano basati su target di performance sostanzialmente irraggiungibili.  

  

4.2 Il sistema di deleghe e procure  

In linea di principio, il sistema di deleghe e procure deve essere caratterizzato da elementi di 
“sicurezza” ai fini della prevenzione dei reati (rintracciabilità ed evidenziabilità delle operazioni 
ricomprese nelle Aree sensibili) e, nel contempo, consentire comunque la gestione efficiente 
dell’attività aziendale.  

Si intende per “delega” quell’atto interno di attribuzione di funzioni e compiti, riflesso nel sistema di 
comunicazioni organizzative. Si intende per “procura” il negozio giuridico unilaterale con cui la 
Società attribuisce dei poteri di rappresentanza nei confronti dei terzi.  

Ai titolari di una funzione aziendale che necessitano, per lo svolgimento dei loro incarichi, di poteri 
di rappresentanza nei confronti di terzi viene conferita una “procura” di estensione adeguata e 
coerente con le funzioni ed i poteri di gestione attribuiti al titolare attraverso la “delega”. 

In via generale, è fatto divieto di:  

- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, presi 
individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di 
reato rientranti tra quelle sopra considerate (artt.24 e 25 del D.lgs.231/2001); sono altresì 
proibite le violazioni ai principi ed alle procedure aziendali previste nella presente Parte 
Speciale. In particolare:  

a) ogni documento attinente alla gestione di operazioni che rientrino nelle Aree Sensibili 
deve essere redatto in modo accurato e conforme alla normativa vigente;  

b) è vietato promettere o erogare benefits o altri analoghi incentivi commisurati al 
conseguimento di obiettivi basati su target di performance palesemente immotivati ed 
irraggiungibili; 

c) è vietato accordare vantaggi di qualsiasi natura (denaro, promesse di assunzione, ecc.) 
in favore di rappresentanti della Pubblica Amministrazione italiana o straniera, o a loro 
familiari, rivolto ad acquisire trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi attività 
aziendale o che possa comunque influenzare l’indipendenza di giudizio o indurre ad 
assicurare un qualsiasi vantaggio per l’azienda;  

d) è vietato distribuire omaggi e compiere atti di cortesia e di ospitalità verso rappresentanti 
di governi, pubblici ufficiali e pubblici dipendenti se non nei limiti di un modico valore e 
comunque tale da non compromettere l’integrità o la reputazione di una delle parti e da 
non poter essere interpretato, da un osservatore imparziale, come finalizzato ad acquisire 
vantaggi in modo improprio.  

e) In ogni caso, questo tipo di spese deve essere autorizzato dalle persone indicate nella 
specifica procedura e documentate in modo adeguato;  

f) è vietato ricevere danaro, doni o qualsiasi altra utilità o accettarne la promessa, da 
chiunque sia, o intenda entrare, in rapporto con la Società e voglia conseguire 
indebitamente un trattamento in violazione della normativa o delle disposizioni impartite 
da chi nella Società ne ha il potere o, comunque, un trattamento più favorevole di quello 
dovuto;  

g) la Società non può assumere i dipendenti della pubblica amministrazione, dello Stato o 
delle Comunità europee, di ogni qualifica o livello, il loro coniuge e i di lui parenti, ovvero i 
loro ascendenti, discendenti, fratelli, sorelle, zii, nipoti, ovvero ex impiegati della pubblica 
amministrazione, dello Stato o delle Comunità europee, nei tre anni successivi al 
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compimento di un atto di competenza di uno dei predetti soggetti da cui sia derivato un 
vantaggio per la Società, qualora ciò sia diretto all’ottenimento di un ingiusto profitto per 
la stessa; 

h)    qualsiasi incentivo commerciale deve essere in linea con le comuni pratiche di mercato, 
non deve eccedere i limiti di valore consentiti e deve essere stato approvato in conformità 
a quanto stabilito dalle regole interne; 

i)    i rapporti con la committenza, pubblica e privata, sono improntati a senso di 
responsabilità, correttezza commerciale e spirito di collaborazione;  

j) il riconoscimento di qualsiasi commissione, sconto, credito, e abbuono deve essere 
accordato in conformità con la normativa vigente e concesso ufficialmente ad entità 
societarie, dietro presentazione della documentazione di supporto; 

k)    è vietato effettuare prestazioni in favore dei Collaboratori Esterni e dei Partner che non 
trovino adeguata giustificazione nel contesto del rapporto contrattuale costituito con gli 
stessi, nonché riconoscere compensi in favore dei medesimi che non trovino adeguata 
giustificazione in relazione al tipo di incarico da svolgere ed alle pressi vigenti in ambito 
locale; 

l) nessun pagamento oltre Euro 500,00 può essere effettuato in contanti.  

  

5.  Procedure specifiche  

Ai fini dell’attuazione dei principi e regole generali e dei divieti elencati al precedente paragrafo 3, 
devono rispettarsi le specifiche procedure qui di seguito descritte, oltre alle regole e principi 
generali già contenuti Nel Manuale e Allegati del Modello. Le regole qui di seguito descritte, 
devono essere rispettate sia nell’esplicazione dell’attività della Società in territorio italiano, sia 
eventualmente all’estero.  

Gli strumenti di controllo descritti nel presente capitolo come nei successivi, sebbene pensati a 
prevenire i rischi connessi a ciascuna delle Aree Sensibili ivi considerate e alle quali essi 
direttamente afferiscono, sono astrattamente idonei a presidiare anche altre Aree Sensibili per 
categorie di reato omogenee.  

1. Ai Dipendenti, Organi Societari, Collaboratori Esterni e Partner che materialmente 
intrattengono rapporti con la Pubblica Amministrazione per conto della Società deve essere 
formalmente conferito potere in tal senso dall’organo amministrativo (con apposita delega per i 
Dipendenti e gli Organi Societari ovvero nel relativo contratto di consulenza o di partnership 
per gli altri soggetti indicati). Ove sia necessaria, sarà rilasciata ai soggetti predetti specifica 
procura scritta. 

2. Di qualunque criticità o conflitto di interesse sorga nell’ambito del rapporto con la Pubblica 
Amministrazione deve essere informato tempestivamente l’OdV con nota scritta. 

3. Sono tenuti alla reciproca informazione tutti coloro i quali partecipano a fasi diverse di una 
stessa procedura. 

4. L’accesso alla rete informatica aziendale, finalizzato all’inserimento, alla modifica ovvero alla 
comunicazione a/da terzi di dati in essa contenuti, ovvero a qualunque intervento sui 
programmi destinati ad elaborarli, deve avvenire tramite l’utilizzo di doppia chiave asimmetrica, 
composta da una parte pubblica (cosiddetta user ID) e da una parte privata (cosiddetta 
password), che consenta all’operatore di accedere alla rete limitatamente alla fase della 
procedura di sua competenza. 

5. Ad ogni operatore autorizzato ad accedere alla rete sono attribuite una user ID ed una 
password personale, che l’operatore si impegna a non comunicare a terzi. La titolarità della 
user ID e della password è certificata da un’apposita unità organizzativa interna a ciò abilitata, 
presso gli uffici della quale le stesse sono depositate; per lo svolgimento dei suoi compiti, 
l’Organismo è autorizzato a prendere visione degli atti depositati. 
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6. E’ vietato utilizzare la user ID o la password di altro operatore. 

7. I contratti tra la Società e i Collaboratori Esterni e Partner devono essere  definiti per iscritto in 
tutte le loro condizioni e termini e rispettare quanto indicato ai successivi punti.  

8. I contratti con i Collaboratori Esterni e con i Partner devono contenere clausole standard, 
definite di comune accordo dall’OdV e dal Direttore al fine del rispetto da parte degli stessi del 
D.lgs. 231/2001.  

9. I Collaboratori Esterni e Partner devono essere scelti con metodi trasparenti e secondo specifica 
procedura.  

10.  Nei contratti con i Collaboratori Esterni e con i Partner deve essere contenuta apposita 
dichiarazione dei medesimi con cui si affermi di essere a conoscenza della normativa di cui al 
D.lgs.231/2001 e delle sue implicazioni per la Società, di non essere mai stati implicati in 
procedimenti giudiziari relativi ai reati nello stesso contemplati (o se lo sono stati, devono 
comunque dichiararlo ai fini di una maggiore attenzione da parte della Società in caso si addivenga 
all’instaurazione del rapporto di consulenza o partnership), di impegnarsi a tenere un 
comportamento tale da non incorrere nei reati previsti dal D.lgs. 231/2001.  

11. Nei contratti con i Collaboratori Esterni e con i Partner deve essere contenuta apposita 
clausola che regoli le conseguenze della commissione (o tentativo di commissione) da parte degli 
stessi dei reati di cui al D.lgs.231/2001 (es. clausole risolutive espresse o penali).  

12. I Collaboratori Esterni e Partner che intrattengono costantemente rapporti con  la Pubblica 
Amministrazione per conto della Società, devono periodicamente informare quest’ultima (nei limiti 
e con le modalità previste con apposite clausole contrattuali) circa l’attività svolta con la Pubblica 
Amministrazione, le criticità emerse, ecc..  

13. Alle ispezioni giudiziarie, tributarie e amministrative (es. relative alla L.626/94, verifiche 
tributarie, INPS, ambientali, ASL, ecc.) devono partecipare almeno due soggetti appartenenti alla 
Società a ciò espressamente delegati. Di tutto il procedimento relativo all’ispezione devono essere 
redatti e conservati gli appositi verbali. Nel caso il verbale conclusivo evidenziasse criticità, l’OdV 
ne deve essere informato con nota scritta da parte del responsabile della funzione coinvolta.  

14. Le dichiarazioni rese ad organismi pubblici nazionali o comunitari ai fini dell’ottenimento di 
erogazioni, contributi o finanziamenti, devono contenere solo elementi assolutamente veritieri e, in 
caso di ottenimento degli stessi, deve essere predisposto un apposito rendiconto sull’effettiva 
utilizzazione dei fondi ottenuti.  

15. Coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi 
all’espletamento delle suddette attività (pagamento di fatture, destinazione di finanziamenti ottenuti 
dallo Stato o da organismi comunitari, ecc.) devono porre particolare attenzione sull’attuazione 
degli adempimenti stessi e riferire immediatamente eventuali situazioni di irregolarità o anomalie.  

Sono fatte salve le eventuali procedure di maggiore tutela o più specifiche nell’ambito della Società 
per lo svolgimento di attività connesse alle Aree Sensibili.  

  


